Al Presidente del 

Consiglio Regionale 

S E D E
MOZIONE URGENTE
I sottoscritti consiglieri regionali Dr. Alberto TEDESCO e Prof. Vittorio POTI'
PREMESSO

Che la recente norma cosiddetta Bossi-Fini ha inteso disciplinare la situazione riguardante gli extracomunitari privi di permesso di soggiorno;
Che la detta norma ha come finalità prevalente quella di regolarizzare la posizione lavorativa degli extracomunitari sia per l'emersione del lavoro nero sia per consentire la definitiva collocazione della forza lavoro alle dipendenze di numerose aziende;
CONSIDERATO
Che nel periodo in cui si sono svolte le procedure tese alla legalizzazione del rapporto di lavoro irregolare sono state perpetrate, ai danni degli extracomunitari, numerose e variegate truffe, consistenti nella richiesta di ingenti sommi di danaro corrisposte nelle mani di sedicenti professionisti che hanno "promesso" il loro impegno per la definizione di tutti gli iter procedimentali;
CONSTATATO
Che anche attraverso l'opera di sensibilizzazione delle organizzazioni sindacali, sono state avanzate e formulate numerose denunce-querele all'Autorità Giudiziaria, perché si perseguissero i responsabili delle truffe in parola;
CONSIDERATO, ALTRESì

Che l'intervento dell'Autorità Giudiziaria ha determinato la sospensione delle procedure volte alla regolarizzazione delle singole posizioni lavorative;

RITENUTO


Che i tempi per la definizione dei procedimenti penali non potranno, per ragioni oggettive, essere brevi sicché, medio tempore, le vittime delle dette truffe rischiano di essere considerati o clandestini ovvero, irregolari con tutte le conseguenze che detta situazione determina;
RILEVATO
Che si rende necessario ed opportuno impegnare il Governo perché attraverso le proprie istituzioni periferiche (Questure, Prefetture, Direzioni provinciali del Lavoro etc.) emani apposite direttive o indirizzi affinché, in assenza di elementi integranti la correità o comunque la corresponsabilità dei denuncianti, si possa fare in modo che la posizione del lavoratore extracomunitario sia assimilata, sia pur in via transitoria a quella di coloro che rientrano nella previsione normativa di cui al comma 11 dell'art. 22 del testo unico, finalizzato alla concessione del permesso provvisorio della durata di sei mesi;
CHIEDE
Che il Presidente della Giunta Regionale, l'Assessore al Lavoro, si rendano parti diligenti perché possano assumersi le conseguenti determinazioni volte ad impegnare il Governo, e per esso, il Ministero degli interni, al fine di evitare che le vittime dei raggiri prima indicati possano subire un duplice nocumento. Tutto ciò con l'espressa finalità di evitare, da un lato, la diffusione di fenomeni omertosi e, dall'altro, di far emergere il cosiddetto lavoro nero combattendo la conseguente evasione fiscale.
Bari, 04 marzo 2004
